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Inglese

4. Acknowledgement of the
unique dignity of the hwman per-
son has a further underlying conse-
quence: yita Or%ans which occur
singly in the body can be removed
only after death, that is.from the
body of someone who is. certainly
dead. This requirement is self-evi-
dent, since to_act otherwise would
mean__intentionally to cause the
death of_the donor in_disposing of
his organs. This gives rise to one of
the most debated issues in contem-
porary bioethics, as well as to seri-
ous concerns in the minds of ordi-
nary people. I refer to the problem
of ascertaining the fact of death.
When can a person be considered
dead with complete certainty?

In_this regard, it _is helpful to re-
call that the death of the person is
a single_event, consisting in the._ to-

tal disintegration oé that unitary
and_integrated whole_that is_the
pe self. It results from the

separation of the life-principle (or

soul) from the corporal reality of
the person. The death of the per-
son, understood in_this primary
sense, is an event which ng scientif-
ic_technigue or .empirical method
can identify directly.

“Yet _human__experience shows
that once death occurs certain_bio-
logical _signs inevitably _ follow,
which medicine has learnt to rec-
ognize with increasing precision. In_
this _sense, the “criteria’ for ascer-
taining death used by medicine fo-
day should nof be understood as
the _techuical-scientific determina-
tion of the exact moment of a per-
son’s death, but as a_scientifically
secure means of identifying the bio-
logical signs that_a person has in-
deed died. T
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Italiano

4.” 11 riconoscimento della digni-
ta singolare della persona umana ha
un’ulteriore conseguenza di fondo:
gli_organi vitali singoli non posso-
no essere prelevati che ex cadavere,
c1o€ dal corpo di un individuo cer-
tamente morto. Questa esigénza ¢&

immediata evidenza, giacché
comportarsi altrimenti significhereb-
be causare intenzionalmente la mor-
te_del donatore prelevando i suoj
urgani. Nasce da qui una delle que-
stioni che pit ricorrono nei dibattiti
bioetici attuali e, spesso, anche nei
dubbi della gente comune. Si tratia
del problema dell'accertamento_del-
la morfe. Quando una persona & da
considerare certamente morta?

Al riguardo, ¢ opportuno ricorda-
re che esiste una sola «morte della

persona», consistente nella totale
dis-integrazione di quel [g_ggglesso
unitario ed integrato che la persona
In_se stessa_e, come conseguenza
della_separazione del principio vita-
le, o anima, della persona dalla sua
corporeita. La morte della persona,
intesa in questo senso radicale, & un
evento che non puo essere diretta-
mente individuato da nessuna tecni-
ca scientifica o metodica empirica.
Ma l'esperienza umana insegna
anche che Tavvenuta morte di un
individuo produce__inevitabilmente
dei_segni biologici, che si ¢ impara-
to a riconoscere in maniera sempre
pitt approfondita e dettagliata. I co-
siddetti «criteri di accertamento del-
la morte», che la medicina oggi uti-
lizza, non sono pertanto da intende-
re come la percezione tecnico-scien-
tiica_del _momento puntuale della

morte della persona, ma come una

modalita sicura, offerta cien-
za, per rilevare i segni biologici del-
la gia_a erso-

na.



